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Egregio Vice Presidente della Commissione Europea,

Le scrivo a nome del Movimento TAV che, pur sostenendo la ferrovia come strumento di sviluppo e di coesione sociale, tuttavia si oppone da 21 anni alla nuova ferrovia ad alta velocità Lione-Torino (TEN-T Progetto Prioritario n. 6).

1. Circa la sua visione delle ferrovie ad alta velocità, questioni ambientali ed economiche, alternative

Il futuro dei progetti TEN-T è sicuramente nei Suoi pensieri, Lei lo ha dimostrato in molti dei suoi recenti discorsi con dichiarazioni innovative che hanno suggerito la possibilità di un vero cambiamento nelle infrastrutture di trasporto nell'Unione europea.

L'8 giugno 2010 a Saragozza, in occasione delle Giornate TEN-T, lei ha detto:

Dove dovremmo fare investimenti determinanti per facilitare un migliore funzionamento delle reti esistenti? E' chiaro che un grande salto in infrastrutture non è possibile. La costruzione di nuove ferrovie, strade, aeroporti e porti è un lavoro enorme e richiede molto tempo e risorse. I sistemi di trasporto intelligenti possono portare vantaggi più grandi e più velocemente.

Questa osservazione ci sembra indicativo della sua forte preoccupazione che l'UE non sia in grado di trovare soluzioni innovative per il sistema di trasporto europeo considerando anche la scarsità di fondi inizialmente previsti in più di 900 miliardi di euro da destinare a pesanti infrastrutture di trasporto da parte di alcuni Stati membri dell'UE.

Il 26 luglio 2010, in risposta alla interrogazione scritta N. E-4145/2010
, lei ha detto:
E' anche importante prendere in considerazione le emissioni di CO2 associate alla costruzione di infrastrutture. 
Come ogni nuova infrastruttura, la pianificazione delle linee ad alta velocità richiede una corretta esecuzione della valutazione d'impatto strategica a livello sistematico e la valutazione di impatto ambientale a livello di progetto.
Tuttavia, si deve riconoscere che queste valutazioni non prendono specificamente in considerazione gli impatti dei gas serra. Tali procedure comprendono il pubblico, in particolare la popolazione colpita da un progetto.
Vorremmo attirare la Sua attenzione sul fatto che numerosi studi
 internazionali di alto profilo scientifico affermano che:

... le prestazioni dei sistema ferroviari sono interessate da una enfasi sbagliata sulla velocità invece che sulla affidabilità e sul fattore di carico massimo: l’alta velocità dei treni non potrà mai rappresentare il “risparmio energetico” alternativo alle auto, perché la potenza e il fabbisogno energetico sarà sempre troppo elevato rispetto al tipo di servizio che sono in grado di fornire. L’enfasi non dovrebbe mai essere sulla realizzazione tecnica sganciata dall’efficacia del servizio.

A questo proposito, La preghiamo di trovare qui allegato lo studio "Ferrovie ad alta velocità: valutazioni fuorvianti e false soluzioni" 
 in cui è scritto, tra l'altro:

Costi nascosti

L’ambientale nascosto, l'energia e i costi sociali delle modalità di trasporto ad alta velocità sono stati recentemente valutati dalla comunità scientifica (Federici et al., 2008, 2009, Chester e Horvat, 2009; Chester et al, 2009; http://www.sustainable-transportation.com/), mettendo in luce le valutazioni fuorvianti che costituiscono soltanto i costi energetici diretti di funzionamento e ignorano tutti quelli indiretti, categorie di impatto a monte e a valle.

Valutazioni ingannevoli
L'importanza di ridurre le emissioni di CO2 in atmosfera non si può negare, in accordo con gli accertamenti e gli impegni internazionali assunti dall’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) nell’ambito del Protocollo di Kyoto. Tuttavia, solo concentrandosi unicamente su un’unica categoria di impatto (Global Warming Potential) e enfatizzandola troppo è fuorviante, in quanto non tiene conto degli altri impatti connessi al consumo delle risorse dall'ambiente (estrazione di materiali da costruzione; grandi investimenti nel settore dell'energia per costruzione di infrastrutture; minaccia alla biodiversità; potenziale eco-tossicologico delle polveri sottili, per non parlare dei costi sociali legati ai cambiamenti di utilizzo del territorio e agli investimenti deviato da altre modalità di trasporto sostenibile), e invia un falso messaggio ai responsabili politici e all'opinione pubblica. 
Noi crediamo che la profonda crisi finanziaria ed economica in corso in Europa richieda una nuova politica comune dei trasporti che si basi su criteri di investimento valutata mediante analisi costi-benefici integrata dalla LCA.
L’Italia non sarà mai in grado di rispettare, neppure a breve termine, gli impegni assunti con la Francia e l’Unione Europea per la realizzazione di quest’opera in quanto le disponibilità finanziarie sono scarsissime e altre sono le priorità italiane del trasporto ferroviario nel breve e medio periodo (trasporto locale e asse sud-nord). 

Lo dimostra la votazione alla Camera dei Deputati del Parlamento Italiano di ieri 20 ottobre che ha visto uniti maggioranza e opposizione. I  deputati,  timorosi che questo mega progetto si areni togliendo loro ruolo e potere, hanno cercato di spronare il Governo italiano ad assumere una decisione vincolante nei confronti dell’Unione Europea senza tenere conto che l’Italia non dispone dei fondi necessari per questa avventura. D’altra parte anche il Portogallo e la Spagna hanno congelato la loro partecipazione al corridoio n. 5. 
Identificare i vantaggi di modelli alternativi di investimento e mettere a confronto le modalità di trasporto con le esigenze di mobilità locale, questo l’invito dello studio già citato “Ferrovie ad alta velocità: valutazioni fuorvianti e false soluzioni". Un invito a trovare e a discutere idee e progetti che sono potenzialmente alternativi alla modalità di trasporto ad alta velocità è urgente. In particolare, ciò che conta è la corrispondenza delle modalità di trasporto progettato e offerto con le esigenze di mobilità locale. Un design innovativo dovrebbe trarre il massimo vantaggio dalle reti di trasporto esistenti e potenziare la loro capacità di soddisfare le esigenze locali, senza perdere il collegamento con la rete internazionale. Il concetto stesso di "alta velocità" deve essere esplorato in relazione ai concetti di qualità della vita e all'integrità sociale e ambientale.

2. - L'opposizione alla ferrovia ad alta velocità e il Parlamento europeo
Il Movimento No TAV italiano contrasta da 21 anni in modo non violento e democratico, la costruzione della nuova linea ferroviaria Lione-Torino (Progetto Prioritario TEN-T n. 6).

Il 18 maggio 2010 a Strasburgo e il 9 giugno 2010 a Saragozza, in occasione delle Giornate TEN-T, abbiamo consegnato la Carta di Hendaye
, manifesto europeo contro la ferrovia ad alta velocità, rispettivamente, al Parlamento europeo e a Lei. In questa Carta è detto:

L’attribuzione in ultima istanza del processo decisionale alle popolazioni direttamente interessate, fondamento della vera democrazia e dell'autonomia locale nei confronti di un modello di sviluppo imposto.
Il 29 settembre 2010 la Commissione per le Petizioni del Parlamento europeo ha ricevuto diversi cittadini in rappresentanza del movimento No TAV e ascoltato le loro ragioni (cfr. relazioni qui allegate a sostegno delle petizioni - accompagnato da 32.000 firme - presentate al Parlamento Europeo dal 2003).

Il Presidente della Commissione Petizioni Erminia Mazzoni ha deciso, sulla base della insufficienza degli  argomenti presentati in tale riunione dal rappresentante della Commissione europea, che le nostre Petizioni non possono essere chiuse, ma invece richiedono ulteriori studi, come segue:

"Decisione: sospendere l'esame in attesa di informazioni complementari da parte della Commissione, in particolare sul funzionamento dell'osservatorio tecnico e il coinvolgimento degli enti locali interessati." 

Abbiamo sinceramente apprezzato i dubbi del deputato signora Erminia Mazzoni circa la "mancanza di democrazia" nel dialogo tra istituzioni e cittadini sulla linea ferroviaria  Lione – Torino. A questo proposito Le segnaliamo che il Governo italiano convocherà a Roma nei prossimi giorni tutti i sindaci dei Comuni in cui la nuova linea ferroviaria non passerà, mentre ha dichiarato che inviterà solo un rappresentante in rappresentanza dei 24 Sindaci "No Tav" i cui comuni sono attraversati dal progetto !

La prego di notare che nei prossimi giorni riceverà le 24 Delibere di opposizione alla nuova ferrovia approvate dai Consigli di questi 24 Comuni.

Le ricordiamo che il finanziamento di € 0,67 miliardi concesso nel dicembre 2008 dalla Commissione europea all’Italia e alla Francia era stato approvato anche sulla base del falso "Accordo di Pra Catinat"
 del 28 giugno 2008 tra l'Osservatorio e i Comuni: questi cosiddetto accordo è falso perché in realtà è solo un documento firmato dal suo redattore che è al tempo stesso Presidente dell'Osservatorio.

La stampa italiana, sta dando poco spazio alla nostra storia, ma tuttavia non può nascondere all’opinione pubblica italiana e internazionale la situazione di mobilitazione permanente in Valli Susa e Val Sangone e il successo della manifestazione del 9 ottobre 2010 da Vaie a Sant'Ambrogio aperta dai Sindaci con la bandiera tricolore e seguita da 50.000 cittadini.

Ci aspettiamo da parte Sua un’iniziativa conseguente che possa portare l'Unione europea, l’Italia e la Francia a cancellare questo insensato investimento (Progetto Prioritario TEN-T n. 6 Torino - Lione) che - come provato da numerosi studi - può solo danneggiare l'ambiente, la salute dei cittadini, i bilanci d'Europa, d’Italia e di Francia.
La ringraziamo per l’attenzione e restiamo in attesa della Sua risposta.

Cordiali saluti.

A nome del Movimento No TAV

Paolo Prieri
No TAV –  Una garanzia per il futuro.
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Ascolta
Trascrizione fonetica
� 15 giugno 2010 - E-4145/2010 Catherine Grèze (Verts/ALE), Sonia Alfano ALDE),  Joe Higgins (GUE/NGL), Luigi de Magistris (ALDE), Gianni Vattimo (ALDE), Eva Lichtenberger (Verts/ALE)


� A thermodynamic, environmental and material flow analysis of the Italian highway and railway transport systems M. Federicia, S. Ulgiatib, R. Basosia, page 13, Conclusion


Cfr. anche questi studi: � HYPERLINK "http://www.notav-valsangone.eu/documenti/Energy-A%20thermodynamic,%20environmental%20and%20material%20flow%20analysis,%202008.pdf" ��http://www.notav-valsangone.eu/documenti/Energy-A%20thermodynamic,%20environmental%20and%20material%20flow%20analysis,%202008.pdf�


� HYPERLINK "http://www.notav-valsangone.eu/documenti/High%20Speed%20Rail%20Misleading%20Assessment%20and%20False%20Solutions%20-%20S.%20Ulgiati%20-%20R.%20Basosi,%202010.pdf" ��http://www.notav-valsangone.eu/documenti/High%20Speed%20Rail%20Misleading%20Assessment%20and%20False%20Solutions%20-%20S.%20Ulgiati%20-%20R.%20Basosi,%202010.pdf� 


� � HYPERLINK "http://www.notav-valsangone.eu/documenti/High%20Speed%20Rail%20Misleading%20Assessment%20and%20False%20Solutions%20-%20S.%20Ulgiati%20-%20R.%20Basosi,%202010.pdf" ��http://www.notav-valsangone.eu/documenti/High%20Speed%20Rail%20Misleading%20Assessment%20and%20False%20Solutions%20-%20S.%20Ulgiati%20-%20R.%20Basosi,%202010.pdf�





� � HYPERLINK "http://www.notav-valsangone.eu/documenti/CARTA%20DI%20HENDAYE%2023_1_2010%20multilingual_5.pdf" ��http://www.notav-valsangone.eu/documenti/CARTA%20DI%20HENDAYE%2023_1_2010%20multilingual_5.pdf�


� � HYPERLINK "http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+COMPARL+PE-450.605+03+DOC+PDF+V0//EN&language=IT" ��http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+COMPARL+PE-450.605+03+DOC+PDF+V0//EN&language=IT�


� Documento di Pra Catinat : � HYPERLINK "http://www.comune.rivalta.to.it/UserFiles/File/tav/altri_doc/Documento_di_Pracatinat.pdf" ��http://www.comune.rivalta.to.it/UserFiles/File/tav/altri_doc/Documento_di_Pracatinat.pdf�


� Maggiori informazioni qui: � HYPERLINK "http://www.notav.info" ��www.notav.info� � HYPERLINK "http://www.notav.eu" ��www.notav.eu� � HYPERLINK "http://www.notav-valsangone.eu" ��www.notav-valsangone.eu� � HYPERLINK "http://www.notavtorino.org" ��www.notavtorino.org� � HYPERLINK "http://www.ambientevalsusa.it" ��www.ambientevalsusa.it�
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